Il sabato sera con troppo alcol
«vera piaga tra i giovanissimi» 

IL CONGRESSO NAZIONALE. Promosso dall'Associazione mogli medici italiani all'auditorium Santa Giulia. Indagine Asl: il 50% degli studenti di quinta superiore ne consuma più volte a settimana Lo «sballo» invece è familiare al 21% dei ragazzi e al 7,9% delle ragazze tra 18 e 24 anni
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L'insegnante del primo classificato con i due ragazzi al 2° e 3° posto 


L'abuso di alcol è oggi il terzo fattore di rischio per morbilità, disabilità e mortalità. Nei giovani rappresenta inoltre la prima causa di morte, essendo strettamente collegato agli incidenti stradali del sabato sera. In Italia oltre 9 milioni di persone abusano di alcol: un milione e mezzo  di queste sono giovani e giovanissimi, e di questi la metà ha meno di 16 anni, secondo i dati dell'Istituto Superiore di Sanità. Se ne è parlato in occasione del sedicesimo congresso nazionale dell'Associazione mogli medici italiani - Ammi, tenutosi all'auditorium Santa Giulia, sul tema «I giovani e l'alcol: una vita bevuta».
NELL'UNIVERSO ALCOL, va detto, c'è un dato in controtendenza riguardo ai consumi globali della popolazione, che sono in diminuzione. Ma è un dato solo apparentemente positivo, come spiega Francesco Donato, epidemiologo e ordinario di Igiene all'Università degli Studi di Brescia.
«Bevono meno gli adulti e gli anziani - spiega -, cala la percentuale di chi consuma alcol tutti i giorni, ma aumenta la quota di bevitori occasionali o "del sabato sera", e crescono i consumi di alcol fra i giovani e giovanissimi, già a partire dalla fascia dai 14 ai 17 anni». E non sono solo maschi, perché anche le femmine stanno raggiungendo la parità nel bere, un po' come accaduto con il fumo di sigaretta. Lo conferma l'indagine realizzata nel 2008 dall'Asl nelle scuole bresciane, in cui il 50 per cento dei ragazzi dell'ultimo anno di superiori ha dichiarato di bere più volte a settimana, così come il 24 per cento delle ragazze.
A PRENDERE PIEDE è il cosiddetto "binge drinking" ovvero le bevute "da sballo", caratterizzate da un eccessivo consumo di alcol, con un'assunzione rapida e concentrata, fino a star male e a ubriacarsi: comportamenti familiari per il 21 per cento dei ragazzi fra i 18 e i 24 anni e per il 7,9 per cento delle ragazze.
«Le donne e i giovani sono le categorie più suscettibili all'alcol, perché hanno meno enzimi per metabolizzarlo», dice ancora Donato. Bere vino, birra o superalcolici è la stessa cosa, cambiano solo le concentrazioni (e infatti la dimensione dei relativi bicchieri è diversa). I fissati della linea dovrebbero tener presente che l'alcol è particolarmente calorico, più dei carboidrati, «per cui è sicuramente meglio un cioccolatino che un bicchiere di vino», sottolinea l'epidemiologo, che aggiunge: «Non esiste una quantità di alcol che non faccia male a nessuno, non c'è una soglia limite per tutti». Si calcola che il livello di basso rischio indicativamente prevede non più di 2-3 bicchieri al giorno per gli uomini, 1 o 2 per le donne, nessuna assunzione sotto i 16 anni.
Il binge drinking non ha solo effetti acuti nell'immediato per i bevitori, ma è pericoloso dal momento che comporta anche effetti cronici sul sistema neuronale, gastrointestinale, al fegato ed è collegabile allo sviluppo di molte patologie.
«I GIOVANI SONO SOLI, bevono in un mondo distratto - dice Fabio Roda, direttore del servizio Alcologia dell'Asl di Brescia -. Spesso dimenticano che l'alcol è una droga, perché modifica la capacità di ideare e di sentire».
L'Associazione mogli medici italiani ha anche premiato in occasione dell'iniziativa promossa all'auditorium Santa Giulia gli studenti vincitori del concorso letterario sul tema dell'alcol, abbinato proprio al congresso nazionale: il primo classificato è un detenuto che sta seguendo la scuola in carcere a Genova, Daniel Ernesto Chavez Ruiz (premio ritirato dall'insegnante), seconda classificata la pugliese Flavia Troiano, terzo Emanuele Esempio da Napoli.

Lisa Cesco 
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